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GIOVEDÌ 11 MARZO

Plenaria al Lingotto
dalle ore 10 accoglienza e registrazione 
ore 14 - Proiezione del fi lm “Torino Gira” di Italo Moscati prodotto 
da Rai Teche, Prix Italia per gentile concessione della Rai

ore 14,30-18,30
Apertura dei lavori
Beppe Borgogno, Assessore alle Risorse Educative

Saluti
•  Sergio Chiamparino, Sindaco di Torino, Presidente Nazionale ANCI
•  Antonio Saitta, Presidente Provincia di Torino
•  Presidente Regione Piemonte
•  Renato Grimaldi, Preside Facoltà Scienze della formazione, 

Università di Torino
•  Lorenzo Campioni, Gruppo Nazionale Nidi e Infanzia
•  Roberto Marino, Capo Dipartimento per le politiche della famiglia 

Presidenza del Consiglio 

I servizi per l’infanzia come luogo di affermazione dei diritti: 
frammenti dalla carta di Malaguzzi (video e lettura brani)

I servizi per l’infanzia come luogo di democrazia partecipata per 
bambini, adulti e territorio

COORDINA 
Aldo Fortunati, Gruppo Nazionale Nidi e Infanzia
RELAZIONI

• I diritti dell’infanzia nel panorama mondiale
 Cristoph Baker, UNICEF Italia
• Le azioni della UE in fatto di diritti dell’infanzia
 Bronwen Cohen, Chief executive Children in Scotland, Edimburgo
• La Costituzione fondamento dei diritti
 Gustavo Zagrebelski, Presidente emerito della Corte Costituzionale

• Bambini tra la guerra e la fame
 Mons. Gaston Ruwezi, Vescovo della Diocesi di Sakania-Kipushi, 

Katanga, Repubblica Democratica del Congo
• Diritti e risorse dei bambini
 Susanna Mantovani, Università di Milano-Bicocca
• Sul fi lo dei diritti: la trama del Convegno
 Maria Antonietta Nunnari, Comune di Torino, Gruppo territoriale 

Piemonte

Ore 18,30 incontro dei convegnisti con il Gruppo Nazionale Nidi e Infanzia 

VENERDÌ 12 MARZO

Giornata di lavoro per commissioni 

MATTINA ORE 9-13

1. Il diritto di ogni bambino a una famiglia garante del suo 
benessere 

 Teatro Espace, via Mantova 38

COORDINA Carla Campini, Dirigente pedagogico Comune di Torino
INTERVENGONO

• Federica Florio, Magistrato, Tribunale dei Minorenni di Torino
• Paola Milani, Università Padova
 Il nido come luogo di protezione del bambino o del 

legame genitori-fi gli?
• Marie Nicole Rubio, Le Furet, Strasburgo, Francia 
 Famiglie e contesto sociale: dialogo, confl itto, collaborazione
• Cristina Tattarletti, Pedagoga Progetto Educazione familiare, 

Cantone di Friburgo, Svizzera
 La co-educazione in una società multiculturale
• Laura Bonica, Università di Torino
 I bambini immigrati tra cultura della famiglia e culture 

delle strutture educative del paese di accoglienza. 
“Il gioco dei piccoli mondi”: una proposta per la 
mediazione interculturale nella scuola dell’infanzia

I diri    delle bambine e dei bambini
Torino, 11-12-13 marzo 2010

BOZZA PROVVISORIA

Con il patrocinio di

Divisione Servizi Educa  vi

William Shakespeare
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2. ll diritto alla cittadinanza 
 Fabbrica delle “e”, corso Trapani 91/b

COORDINA Sandra Benedetti, Regione Emilia-Romagna
INTERVENGONO

• Luigi Fadiga, Docente di diritto minorile e della famiglia, 
Università LUMSA, Roma

 Il minore come cittadino e i suoi diritti
• Antonietta D’Episcopo, AIMC - Coordinamento Nazionale per 

le Politiche dell’Infanzia e della scuola
 Educare alla cittadinanza nella scuola dei piccoli
• Arianna Saulini, Save the Children - coordinatrice Gruppo 

CRC
 2° rapporto sui diritti dell’infanzia in Italia
• Aija Tuna, Program Director ISSA Budapest
 Il bambino come cittadino: diritti e responsabilità per i 

bambini e gli adulti

3. Il diritto ai saperi, alla creatività e al gioco
 Fondazione Sandretto, via Modane 16

COORDINA Umberto Magnoni, ITER Comune di Torino
INTERVENGONO

• Ada Cigala, Università di Parma
 Le modalità espressive e di scoperta dei bambini e il 

ruolo dell’adulto: strutturare o osservare?
• Paola Conti, CIDI Toscana
 Il diritto dei bambini alla loro scuola
•  Anna Pironti, Responsabile Dipartimento Educazione 

Castello di Rivoli
  Il tappeto volante: il presente è il vivente. 
 Il diritto alla cittadinanza nei luoghi della cultura 

contemporanea
•  Gella Varnava, Università di Atene, Grecia
 L’approccio logico matematico di Piaget: trasformare le 

categorie spazio/tempo in attività ludiche 
•  Donatella Savio, Università di Pavia
 Garantire il diritto al gioco per realizzare il diritto 

del bambino a partecipare: rifl essioni critiche da un 
percorso di ricerca-formazione dei nidi a Modena

4. Il diritto a tempi distesi e personalizzati e all’ascolto
 Biblioteca Nazionale, piazza Carlo Alberto 3

COORDINA Elena Giacopini, Comune di Reggio Emilia
INTERVENGONO

• Silvie Rayna, INPR Università di Parigi, Francia
 Quel che dicono i bambini
•  Domenico Chiesa, Insegnante CIDI
 La scuola: un tempo di vita
•  Nice Terzi, Pedagogista Parma
 Dare riconoscimento e sostenere le individualità
•  Teresa Pedrocco Biancardi, Psicologa terapeuta dell’infanzia
 “Posso dirvi una cosa?”

5. I diritti negati
 Teatro Gobetti, via Rossini 8

COORDINA Francesca Emiliani, Università Bologna
INTERVENGONO

• Andrea Giorgis, Docente diritto costituzionale, Università 
Torino

• Gabriella Romano, Dirigente scolastico, MCE Roma
 A scuola di cittadinanza
• Gianfranco Zavalloni, Dirigente scolastico Consolato italiano, 

Belo Orizonte, Brasile
 I diritti naturali dei bimbi e delle bimbe, seguendo la scia 

della lumaca

• Katrien Van Laere, Pedagogista VBJK Gent, Belgio
 L’inclusione sociale nei servizi 0-3. Dalla sperimentazione 

locale a una politica regionale: il caso delle Fiandre
• Giuseppe Altomare, Dirigente Regione Calabria
 Interventi di politica dell’infanzia in Calabria

6. Il diritto a una comunità educativa aperta e allo scambio di 
esperienze

 Teatro Cardinal Massaia, via Sospello 32

COORDINA Giuseppe Nota, Comune di Torino
INTERVENGONO

• Manuela Cecotti, Università di Trieste
 Nidi vicini nidi lontani: il viaggio come formazione
• Diana Biscaini, Comune de L’Aquila
 I Luoghi che... modifi cano le relazioni educative
• Cristina Volta, Provincia di Bologna e
 Danièle Perales, Coordinatrice pedagogica, Parigi
 Tra somiglianze e differenze: uno scambio che continua

7. I diritti come lavoratrice nel lavoro educativo
 Lingotto “Sala Madrid”, via Nizza 280

COORDINA Paola Falteri, Università di Perugia
INTERVENGONO

• Armida Sabbatini, Dirigente scolastico, Università di Pavia
 La valutazione della professionalità docente: una ricerca 

in corso
• Massimo Mari, CGIL Roma
 Contratti e condizioni di lavoro del personale educativo 

e docente
• Claus Jensen, BUPL Arhus, Danimarca
 Insegnanti tra bambini, genitori e politici
• Cristina Mecenero, Insegnante - La riforma gentile
 Diritti e rovesci. Donne a scuola: una differenza inascoltata
• Angelica Arace, Università di Torino
 Far fronte alla complessità dei processi e dei contesti di 

crescita dei bambini: la formazione delle educatrici tra 
diritti e doveri

• Barbara Biserni, Acquarello Società Cooperativa Sociale 
ONLUS, Forlì

 La cooperativa sociale tesa allo sviluppo professionale 
dell’educatore in qualità di socio lavoratore

8. Il diritto alla partecipazione e alla condivisione del progetto 
educativo

 Lingotto “Sala Londra”, via Nizza 280

COORDINA Enzo Catarsi, Università Firenze
INTERVENGONO

• Monica Guerra, Università Milano-Bicocca
 Dalla condivisione alla co-responsabilità del progetto 

educativo
• Barbara Ongari, Francesca Tomasi e Barbara Zoccatelli, 

Università di Trento
 Costruire insieme nuovi linguaggi tra educatori e genitori
• Genitori di Torino e Milano

9. Il diritto a servizi di qualità
 Casa Teatro Ragazzi, corso G. Ferraris 266

COORDINA Cristiano Gori, Istituto di Ricerca Sociale, Milano, 
London School of Economics
INTERVENGONO

• Tullia Musatti, CNR
 La qualità dell’esperienza dei bambini
• Tiziana Tondelli, Comune di Reggio Emilia
 L’esperienza del bilancio sociale nei servizi per l’infanzia 

del Comune di Reggio Emilia
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• Marco Musso, Regione Piemonte
 La qualità dei servizi: come fare a conservarla?
• Annalia Galardini, Comune di Pistoia
 I servizi educativi di fronte ai tempi di cura e ai tempi di 

lavoro delle famiglie
• Maria Carmen Barbosa, Universidade Federal do Rio 

Grande do Sul, Porto Alegre, Brasile
 Pensare una scuola per e insieme alle bambine e ai bambini
• Liana Ghent, Executive Director ISSA, Budapest
 La qualità nei servizi per l’infanzia: formazione degli 

educatori, qualifi cazione del sistema
COMUNICAZIONI Paola Madona, Sodexo

10. Il diritto alla diversità
 Galleria Arte Moderna, via Magenta 31

COORDINA Roberto Maurizio, Fondazione Zancan, Padova
INTERVENGONO

• Myriam Mony, ESSSE Lione, Francia
 I diritti dei bambini al riconoscimento delle proprie 

diversità
• Clara Silva, Università di Firenze
 Diversità e comunanza: due dispositivi pedagogici 

da coltivare insieme nella scuola dei piccoli e nella 
relazione con le famiglie

• Chiara Bove, Università Milano-Bicocca 
 Che cosa è importante per i bambini? Dialoghi 

interculturali nella scuola dell’infanzia
• Susanna Rorato, Dirigente del Settore Pari Opportunità e 

Politiche di genere, Comune di Torino
 Genere, orientamento sessuale e identità: per 

un’educazione alle differenze
•  Mariana Norel, Università di Brasov, Romania
 Inter e multiculturalità nelle scuole dell’infanzia in 

Romania

11. Produrre una documentazione video
 Osservare i bambini 
 Sessione tecnico metodologica sulla documentazione 

video (con proiezione e discussioni di fi lmati)
 Lingotto “Sala 500”, via Nizza 280

COORDINA Paola Molina, Università di Torino
INTERVENGONO

• Daniele Gaglianone, Regista
• Jan Peeters, Università di Gent, Belgio

PROIEZIONE DI VIDEO

• Composizioni in dialogo individuo e gruppo, Comune di 
Reggio Emilia

• Il gioco del fuoco, Comune di San Miniato (Pi)
• Che bel pasticciare!, Nido comunale, Comune di Firenze
• L’histoire du langage, VBJK Gent, Belgio

POMERIGGIO ORE 14,30-18,30

Sessioni Esperienze in mostra, supportate da poster 
I gruppi di lavoro si terranno all’interno dei servizi educativi del Comu-
ne di Torino, in gruppi coordinati da un discussant. Saranno presen-
tate esperienze e relazioni da diverse realtà italiane e straniere

1. Il diritto di stare bene
Progettare, sperimentare e documentare contesti e occasioni di 
benessere per i bambini e per gli adulti: quali condizioni promuo-
vono il benessere dei bambini nei servizi educativi? Quali tempi e 
spazi per gli adulti, educatori e genitori?

a) Star bene tra adulti
 Nido d’infanzia, via Mamiani 1

 COORDINA Marina Rudà, Comune di Torino
• Vittoria Cugliari e Luisa Lampini, Comune di Torino: Stare 

bene al nido
• Roberta Nepi, Comune di Siena: Benessere relazionale 

gruppo educativo
• Monica Marotta, Dottoranda Dipartimento di Psicologia, 

Università di Torino: La formazione delle educatrici del 
nido all’utilizzo dell’Observation-project

• Palma Silvestri e Paolo Landi, Consorzio di Cooperative 
Sociali “La Rada”, Salerno: Dar voce agli educatori 

 e promuovere il benessere personale 
 e professionale
• Vittorini Franca e Antonella Colangeli, Coordinatrici nido, 

Comune de L’Aquila: Un servizio resiliente

b) I luoghi e gli strumenti dello star bene
 Cascina Falchera, strada Courgnè 109

 COORDINA Battista Quinto Borghi, Università di Trieste
• Patrizia Lanzoni, Coordinatrice pedagogica Servizi 

Educativi prima infanzia, Comune di Sanremo: Piccole 
orme... passi da gigante

• Antonia Rutilo, Scuola dell’infanzia “Monelli”, Comune di 
Roma: Spazi e tempi dei bambini, spazi e tempi della 
natura

• Stefania Chiodi, Nido “Sophia”, Comune di Roma: Le 
emozioni che creano emozioni

• Annie Callaud, Città di Parigi: Fare insieme per l’insieme

c) La rete del ben-essere
 Scuola dell’infanzia, via Deledda 13

 COORDINA Elena Luciano, Università di Parma
• Anna Maria Venera, Università di Torino: Tempi e spazi 

per il gioco in Ospedale
• Patrizia Cacciari, Comune di Bologna: Un due tre, 

progetto bèbè
• Alessandra Sila, Centro per la salute del bambino, Trieste: 

Nati per leggere
• Tullio Monini, U. O. Politiche familiari e genitorialità 

- Centro per le famiglie, Comune di Ferrara: Punto 
d’Ascolto e Sostegno: “Ben arrivato, piccolimo”

2. Il diritto di essere riconosciuti
Progettare, sperimentare e documentare il riconoscimento del-
l’unicità e della soggettività, personale e culturale, del bambino e 
dell’adulto: quali le attenzioni degli adulti nell’accogliere e valoriz-
zare le differenze?

a) Riconoscere le emozioni
 Nido d’infanzia, via Servais 62

 COORDINA Adriana Bevione, Comune di Torino
• Daria Minighetti, nido d’infanzia “Il Glicine”, Comune di 

Agliana (Pt): Emozioni in gioco

Quota di partecipazione comprensiva del buffet 
del venerdì e degli Atti del Convegno: 120,00 euro 

(ridotti a 110,00 per gli iscritti al 
Gruppo Nazionale Nidi e Infanzia)

Informazioni e iscrizioni: 

http://convegnoinfanziatorino.it
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• Elena Antolini e Lucia Furlan, Coordinatrici pedagogiche 
Servizio Nidi, Comune di Verona: Un buon ambientamento

• Alessandra Salvarani, Coordinatrice nido/scuola 
dell’infanzia “Il quadrifoglio” di ParmaInfanzia: Un corpo... 
tanti corpi: tutti i sorrisi del mondo

• Gabriela Necula e Erache Lenuta, Contea di Brasov 
(Romania): Chi sono/siamo?

b) Riconoscersi tra adulti
 Nido d’infanzia, via Delleani 25

 COORDINA Marica Marcellino, Comune di Torino
• Benedetta Pantoli, Comune di Modena: Dal coordinatore 

al coordinamento: un percorso di defi nizione 
qualitativa del ruolo

• Daniela Marchelli e Claudia Trevisan, Comune di Laives 
(Bz): Una giornata speciale: genitori al nido

• Antonella Pieri, Educatrice nido “Tasso Barbasso” e Valeria 
Cherubini, Coordinatrice servizi prima infanzia, Comune di 
Firenze: Genitori che giocano, si raccontano, ci raccontano

• Bernardetta Peirolo, Insegnante scuola dell’infanzia “Bay” 
Comune di Torino: Sul Tappeto volante

• Laura Zambaldi, Servizi all’infanzia, istituzione e sport, 
Comune di Trento: Un nido di mille colori

c) Riconoscersi nella diversità
 Centro per le Relazioni e le Famiglie, via Bruino 4

 COORDINA Giulia Pastori, Università Milano-Bicocca
• Lucia Castiglia, Comune di La Spezia: Melting Potter - I 

bambini per la città interculturale
• Cristina Gavazzi, Coordinatrice pedagogica, Comune di 

Prato: Crescendo... bambini e bambine
• Anna Tomaselli, Coordinatrice pedagogica servizi prima 

infanzia e Daniela Soldati, Educatrice nido “Lorenzo il 
Magnifi co”, Comune di Firenze: Oltre gli stereotipi. 

 Verso il rispetto delle individualità nelle differenze di 
genere

• Sophie Coste, Città di Parigi (Francia): Quali mezzi per 
comunicare meglio con i genitori e i bambini stranieri

3. Il diritto di creare
Progettare, sperimentare e documentare i molteplici linguaggi di 
bambini e adulti: quali le occasioni e gli spazi messi a disposi-
zione dagli adulti? Quali le condizioni per sostenere potenzialità 
creative di bambini e adulti?

a) Linguaggi per creare
 Istituzione Torinese per una Educazione Responsabile, 
 via Revello 18

 COORDINA Alessandro Porcheddu, Comune di Sesto S. 
Giovanni (Mi) 
• Carmelita Ceruzzi, Educatrice e Irene Fontanot, 

Coordinatrice pedagogica, Comune di Trieste: Immagini 
in gioco

• Keti Tondini e Annalisa Armaioli Magi, Scuola dell’infanzia 
statale, San Michele Agliana (Pt): Muoversi ad arte

• Stefano Filipponi, Coordinatore Mudi, Museo degli 
Innocenti, Firenze: Specchio specchietto, guardare e 
guardarsi attraverso l’opera d’arte

• Amilcare Acerbi, Pedagogista: Rodari: storie per giocare

b) Progetti per creare
 Scuola dell’infanzia, via Moretta 57

 COORDINA Daniela Mainetti, Pedagogista “Periplo”, Milano
• Marianne Jacquemain, Città di Tolone (Francia): 

Un’accoglienza intergenerazionale: quali pratiche?
• Egle Besusso e Simona Rapello, Comune di Torino: Il 

tesoro ritrovato 

• Gianfi lippo Vispo, Comune di Caltagirone (Ct): Creare 
nella Sezione Primavera: infanziarte

• Daniela Bonacini, Insegnante nido d’infanzia “Peter Pan” e 
Annalisa Rabotti, Pedagogista, Comune di Reggio Emilia: 
Salti e corse. Bambini e linguaggio grafi co in dialogo: 
esperienze quotidiane al nido

c) Creare per scoprire
 ITER - Centro per l’Educazione all’Identità e le Culture,
 via Domodossola 54

 COORDINA Donatella Rocco, Comune di Trieste
• Elvira Vezzoso e Elena Cataldi, Responsabili servizi 

per l’infanzia, Comune di Milano: Il bambino scopre e 
interpreta il mondo

• Mariarita Mattana, Psicopedagogista, Comune di Vicenza: 
Teatro al nido

• Vesna Balzani, Pedagogista 0-6 e responsabile Unità 
progettuale Atelier, Comune di Forlì: I quadri e gli artisti 
raccontano l’arte e la storia del ’500 a Forlì

• Ilvano Fornesi, Comune di Martinengo (Bg): I martingegni

4. Il diritto di parlare
Progettare, sperimentare e documentare spazi e tempi di parola, 
per i bambini e per gli adulti: quale la disponibilità dell’adulto ad 
ascoltare i bambini? Quali le condizioni per gli adulti, educatori e 
genitori, per esprimersi, raccontarsi e confrontarsi?

a) Parlare di emozioni
 Nido d’infanzia, via M. Vittoria 39/ter

 COORDINA Michele Marangi, Comune di Torino
• Daniela Bonacina, Comune di Bergamo: Il diritto di 

parlare il dovere di ascoltare. Emozioni, idee, parole 
dei bambini da osservare e da sostenere

• Simonetta Musetti, Insegnante scuola dell’infanzia 
comunale, Comune di La Spezia: Sono arrabbiato. 
Piccola esperienza intorno al tema della rabbia

• Nido comunale, Maiolati Spontini (An): Le emozioni dei 
bambini

• Debora Gardini, Coordinamento servizi 0/6 e Centro 
documentazione, Comune di Forlì: Storia di un uccellino 
che non volava più. Come aiutare i bambini/e del nido 
ad avvicinarsi al tema della morte

• Patricia Tintori, Città di Nizza (Francia): Alla scoperta 
dell’incontro con l’altro

b) Parlare con le famiglie
 Centro Multimediale di Documentazione Pedagogica,
 corso Francia 285

 COORDINA Giulio Reggio, Formatore e consulente pedagogico
• Giovanna Traina e Rosa Salvano, Comune di Torino: Idee, 

spazio, tempo. Conversazioni tra genitori e scuola
• Marina Ruzza, Responsabile Servizio Politiche Educative, 

Comune di Collegno (To), cooperativa ASISTE: 
Pedagogia dei genitori

• Loretta Lovera, Coordinatrice pedagogica asilo nido 
comunale, Comune di Savigliano (Cn): Narriamo i nostri 
fi gli: esperienza di pedagogia dei genitori al nido

• Bianca Orsoni, Coordinamento Servizi educativi integrativi, 
Comune di Ferrara: Corsi di italiano per mamme 
straniere con bambini piccoli

c) Parlare del parlare
 Centro Multimediale di Documentazione Pedagogica
 corso Francia 285

 COORDINA Isabella Giandomenico, CNR
• Beatrice Testa, Settore Politiche Sociali e Salute, Provincia 

di Bergamo: Parlarsi tra adulti in formazione
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• Manuela Ravecca, Centro Multimediale di 
Documentazione Pedagogica, Comune di Torino: La 
scrittura biografi ca: una forma per la documentazione 
educativa

• Claudia Simoncelli e Lucia Camilloni, Insegnanti 
scuola dell’infanzia “Il Filo Rosso”, Comune di Pesaro: 
Conversazioni con l’Uccellino fi losofi a

• Paola Sarnataro e Tiziana Craievich, Gruppo territoriale 
Friuli Venezia Giulia: Ascolto e negoziazione quali 
condizioni per il diritto di parola

5. Il diritto di cambiare
Progettare, sperimentare e documentare situazioni e contesti in 
grado di aprirsi al cambiamento e di rinnovarsi: quale la respon-
sabilità del ruolo educativo nel rispondere a nuove domande e 
nuovi bisogni delle famiglie e del territorio? Quale disponibilità e 
quali strumenti per affrontare la fatica degli adulti e dei bambini 
insita nei processi di cambiamento?

a) Cambiare il nido
 Scuola dell’infanzia, Piazza Manno 22

 COORDINA Perla Giagnoni, Comune di Prato
• Alessandra Rostan, Comune di Sesto S. Giovanni (Mi): 

Nido in giardino
• Lisa Bertolini, Coordinamento nidi, Comune di Parma: Il 

sonno dei bambini e le emozioni degli adulti: pensare, 
fare, raccontare

• Claudia Ottella, Comune di Vercelli: Trasformare il nido 
– bambini protagonisti della cultura di domani

• Reine Marcelis, Centre Coordonné de l’Enfance, Chátelet 
(Belgio): Conciliazione della vita privata con quella 
professionale

b) Cambiare tempi e luoghi
 Scuola dell’infanzia, via Cecchi 2

 COORDINA Marco Papotti, Proges
• Valeria Anfossi, ITER - Comune di Torino: Il posto delle 

storie
• Maria Grazia Fossati, Comune di Ventimiglia (Im): 

Transizioni dal nido alla scuola dell’infanzia
• Bernadette Perrez, CCE, Comune di Martigues (Francia): 

Un processo/approccio participativo al servizio dei più 
piccoli a Martigues (Provenza)

c) Strategie per cambiare
 Nido d’infanzia, piazza Fontanesi 6

 COORDINA Maria Cristina Picchio, CNR
• Anna Pellegrino, Comune di Torino: Identità in dialogo. 

Un processo formativo
• Roberta Baldini, Coordinamento area servizi educativi, 

Comune di Viareggio (Lu): La carta etica. Un percorso 
condiviso di costruzione, appartenenza e identità

• Gizele de Souza e Catarina de Souza Moro, Università 
Federale del Paraná, Curitiba Paraná (Brasile): Indicatori 
della qualità nell’educazione infantile in istituzioni 
nella città di Curitiba

6. Il diritto a uscire
Progettare, sperimentare e documentare strategie e modalità di 
apertura al territorio: come il servizio e la scuola possono essere 
protagonisti attivi del tessuto sociale in cui sono inseriti? Quali 
le occasioni che gli adulti mettono in atto per dare visibilità alla 
cultura dei servizi e per costruire esperienze in rete?

a) Progetti per uscire... nei contesti urbani
 ITER - Centro per la Cultura Ludica, via Fiesole 15

 COORDINA Rosanna Zerbato, Comune di Verona 
• Mimma Caccamo, Comune di Genova: La cartiera e il 

laboratorio naturalmente
• Sabrina Benati, Coordinatrice pedagogica “Unione 

Terre d’argine” e Claudia Codeluppi, Insegnante scuola 
d’infanzia “Zigo Zago”, Comune di Carpi: ...Le strade 
portano nei posti, si va di qua, di là, e dopo quando 
cerchi la strada torni al posto in cui sei già arrivato...

• Filomena Di Cesare, Nido “Malaguzzi”, Comune di Roma: 
Tempo in comune, il diritto a uscire

• Maria Letizia Volpicelli, Scuola dell’infanzia “G. Mameli”, 
Comune di Roma: Tra arte e artigiani

b) Progetti per uscire... nei contesti naturali
 Scuola dell’infanzia, via Sospello 64

 COORDINA Daniela Viroglio, Comune di Torino
• Laura Faso, Lidia Savoldi, Comune di Torino: Scuola in 

verde. Per un’educazione sostenibile
• Silvana Guerriero e Silvia Anichini, Coordinatrici 

pedagogiche, Comune di Prato: Giocacipì... in erba
• Carla Boschi, Comune di Montale (Pt): Una città per 

crescere insieme
• Kirsten Katborg, Città di Aarhus (Danimarca): Scuola nel 

bosco

c) Uscire per incontrare
 Scuola dell’infanzia, via Primule 5

 COORDINA Paola Guerra, Comune di Torino
• Maurizia Dardanelli, Comune di Torino: Oltre il muro: 

esperienze dalla Casa circondariale al Centro bambini 
e genitori

• Claudia Turzo, “La casa dei bimboli” e “Le carbonelle 
colorate”, Cislago (Va): La Programmazione delle 
Attività Sociali (PAS) nei servizi educativi

• Dafne Guida, Psicopedagogista Luoghi per crescere CGM: 
Il diritto a uscire… e il diritto a entrare

• Paulette Semeria, Département Alpes Maritimes (Francia): 
Il sostegno alle “assistenti materne”, all’interno 
della pratica curriculare, da parte dell’intermediario 
dipartimentale dei servizi 0-6

7. Il diritto di rischiare
Progettare, sperimentare e documentare situazioni non previste 
e “fuori controllo”: quale la capacità dell’adulto di stare nell’in-
certezza, di tollerare che il bambino possa sperimentare e fare 
da sé? Quali le potenzialità riconosciute ai bambini di affrontare 
situazioni anche complesse?

• Il diritto di rischiare
 Lingotto Sala “Madrid”, via Nizza 280

 COORDINA Francesca Ciabotti, Pedagogista Ancona
• Cooperativa “La Coccinella”, Trento: La natura delle 

meraviglie
• Barbara Molinazzi e Mariarosa Landi, Comune di Imola: Il 

rischio di... imparare a cavarsela da soli
• Lorenzo Vascotto, Cooperativa Sociale “ArgentoVivo”, 

Correggio (Re): Alleanze possibili tra rischio ed 
educazione. Come rigiocare la dimensione del rischio 
in chiave di opportunità di crescita per bambini e adulti

• Laura Rubizzi, Istituzione scuole e nidi d’infanzia, Comune 
di Reggio Emilia: La vera lettera: ricerca intorno alla 
scrittura alfabetica

PRENOTAZIONI ALBERGHIERE  http://convegnoinfanziatorino.it/prenotazioni-alberghiere/
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8. Il diritto a trasgredire
Progettare, sperimentare e documentare le potenzialità educati-
ve della trasgressione: quale la disponibilità degli adulti a speri-
mentare e condividere le regole con i bambini e con le famiglie? 
Quali gli ambiti di libertà e le limitazioni nel percorso di costruzio-
ne della convivenza sociale?

• Il diritto a trasgredire
 Lingotto “Sala Londra”, via Nizza 280

 COORDINA Annalisa Casali, Comune di Udine
• Giorgia Visalli, Nido d’infanzia “Folletti”, Comune di Parma: 

La mentalizzazione tra l’adulto e il bambino
• Donatella Giovannini, Comune di Pistoia: Il gioco come 

trasgressione
• Barbara Pagni, Staff Centro di Ricerca e Documentazione 

sull’infanzia “La Bottega di Geppetto”, Comune di San 
Miniato (Pi): Trasgressione delle convenzioni e delle 
regole. Tracce e spunti nell’esperienza quotidiana dei 
bambini nel nido

• Cristina Fabbri, Coordinatrice pedagogica, Comune di 
Ferrara: Incontrare il confl itto e crescere  

• Eva Jansà Garcia, Associació de Mestres Rosa Sensat, 
Barcellona (Spagna): La ricerca

9. Il diritto di scegliere
Progettare, sperimentare e documentare le condizioni che l’adul-
to predispone per offrire ai bambini la possibilità di scegliere: sce-
gliere è un diritto dei bambini? Quale è il ruolo dell’adulto rispetto 
alle scelte dei bambini?

a) Le scelte dei bambini
 Scuola dell’infanzia, via Paoli 75

 COORDINA Donata Ripamonti, Pedagogista
• Veronica Lantermo, Psicologa, Cooperativa “Il Simbolo”, 

Pisa: Il bambino protagonista
• Cristina Bacchini, Nido d’infanzia “Lilliputy”, Comune di 

Pesaro: Il diritto al gioco del bambino: lo spazio, il 
tempo e lo sguardo dell’adulto

• Helena Burić, “Korak po korak”, Zagabria (Croazia): Quale 
tipo di scelte offriamo ai bambini?

• Anna Colombo e Minervini Marina, Responsabili servizi per 
l’infanzia, Comune di Milano: Intraprendere strade nuove

• Lina Stefanini, Pedagogista, Comune di Cremona: 
SienzAzioni

b) Le scelte della comunità
 Scuola dell’infanzia, via Monastir 17

 COORDINA Piera Braga, Università Milano-Bicocca
• Daniela Alberici, Scuola dell’infanzia comunale “Aldo 

Moro” e Laboratorio di documentazione, Comune di 
Bologna: Diritti diritti... verso Monte sole

• Cinzia Guandalini, Pedagogista Istituzione dei Servizi 
educativi, scolastici e per le famiglie, Comune di Ferrara: 
Pedalando s’impara: progettazione partecipata

• Barbara Zoccatelli, Coordinatrice pedagogica sistema 
integrato dei servizi a supporto della genitorialità e 
Francesca Tomasi, Psicologa Dipartimento Scienze umane 
e sociali, Università di Trento: Il nido dell’Università di 
Trento: una comunità di grandi e piccoli in crescita

c) Il diritto di scegliere
Scuola dell’Infanzia - via Reni 53

 COORDINA Tiziana Morgandi, Pedagogista, Bergamo
• Antonella Giargia e Maria Bonassisi, Comune di Torino: 

Verso una quotidianità pensata
• Joelle Elepierre, Città di Parigi (Francia): Il giornale 

di bordo nella dinamica di rifl essione e di 
autoformazione di un équipe di asilo nido

• Paola Nicolini e Giuseppe Bilancioni, Università di 
Macerata - Lagiocomotiva: Per un’osservazione 
qualitativa dello sviluppo infantile secondo la teoria 
delle intelligenze multiple

• Sabrina Mattioli, Manola Romagnoli, Comune di Macerata: 
Alla scoperta di... il diritto di sperimentare

10. Il diritto di sbagliare
Progettare, sperimentare e documentare percorsi capaci di acco-
gliere l’errore come risorsa e come potenzialità educativa: quale 
l’atteggiamento degli adulti nei confronti dei tentativi e degli errori 
dei bambini? Quale la disponibilità a dare tempo alle prove dei 
bambini? Quale la disponibilità degli adulti a mettersi in discus-
sione nel lavoro educativo con i bambini e con le famiglie?

• Il diritto a sbagliare
 Galleria Arte Moderna, via Magenta 31

 COORDINA Silvia Negri, Pedagogista Periplo, Milano
• Cristina Oneto, Scuola dell’infanzia, Direzione Politiche 

educative, Comune di Genova: La valigia scientifi ca
• Anna Ferrante, Comune di Teramo: La chiocciola, la 

pietra, l’arancia
• Loredana Bongiovanni, Comune di Torino: Bambini, idee 

e progetti. Prime esperienze di programmazione con il 
computer

• Tania Bertacchi, Coordinatrice pedagogica, Progettinfanzia 
Bassa Reggiana, associazione di Comuni: Prospettive 
sui diritti

11. Utilizzare la documentazione video
 Il coinvolgimento degli adulti 
 Sessione tecnico metodologica sulla documentazione video 

(con proiezione e discussioni di fi lmati)
 Lingotto “Sala 500”, via Nizza 280

COORDINA Gloria Tognetti, Comune di San Miniato (PI)
INTERVENGONO

• Marie-Hélène Chandon Coq, Città di Parigi (Francia): Il 
video al servizio dell’analisi delle pratiche professionali

• Jan Peeters, Università di Gent, Belgio

PROIEZIONE DI VIDEO

• Tra cura e prendersi cura, Centro dei bambini e dei 
genitori, Comune di Bologna

• Un orto per giocare e per sperimentare, Nido comunale, 
Castel del Piano (Gr)

• Flamable, VBJD Gent, Belgio

SABATO 13 MARZO

Mattina in plenaria al Lingotto - ore 9-13,30

Proiezione video Staccia Bonaccia

COORDINA Aldo Garbarini, Comune di Torino
RELAZIONI 
• Quale infanzia in Italia?
 Chiara Saraceno, Professore di ricerca Wissenschaftszentrum 

Berlin fuer Sozialforschung
• La diversità in educazione
 Michel Vandenbroek, Università di Gent, Belgio
• Libertà e senso critico: si possono educare?
 Salvatore Natoli, Professore di fi losofi a teoretica, Università 

Milano-Bicocca

Conclusioni
Laura Malavasi, Gruppo Nazionale Nidi e Infanzia



In caso di diffi coltà nella procedura di 
iscrizione, potete contattare la segreteria 
organizzativa ai seguenti recapiti: 

info@convegnoinfanziatorino.it
tel. 011 2446911-17-18-26
fax 011 2446900

 Informazioni Generali

Il Convegno apre in sessione plenaria giovedì 11 marzo alle ore 14,30 
presso il Centro Congressi del Lingotto in via Nizza n. 280.
L’accoglienza e la registrazione dei partecipanti al Convegno saranno 
previsti dalle ore 11,00.
I lavori riprendono al mattino di venerdì 12 marzo in commissioni te-
matiche dislocate sul territorio cittadino e proseguono nel pomeriggio in 
sessioni dove saranno presentate esperienze e relazioni provenienti da 
realtà nazionali e internazionali.
Le sessioni sono ospitate all’interno dei servizi educativi della Città.
Tutte le esperienze saranno “in mostra” presso l’area poster del Centro 
Congressi del Lingotto.
È previsto un servizio di navetta gratuita che trasporterà i partecipanti 
dalla sede delle singole commissioni alle sessioni pomeridiane.
In caso di disponibilità di posti sarà possibile accogliere eventuali iscri-
zioni il primo giorno dei lavori presso la segreteria della sede del con-
vegno dalle ore 11,00 alle ore 13,00, con pagamento tramite Visa o in 
contanti.
Il Convegno si chiude nella mattinata di sabato 13 marzo, in seduta 
plenaria al Centro Congressi del Lingotto. Al termine dei lavori, a tutti gli 
scritti, verrà rilasciato un attestato di frequenza.
I suggerimenti per coloro che arrivano a Torino il giorno prima o nella 
mattinata dell’11 marzo:
• è possibile, fatta l’accoglienza e depositato il bagaglio al guardaroba 

del Centro Congressi, visitare la Pinacoteca Agnelli, raggiungibile 
con una scala mobile dall’interno. Dalla Pinacoteca si  accede all’ex 
pista di collaudo delle auto Fiat, da dove  si può ammirare il panora-
ma di Torino ed alcune strutture costruite per le  Olimpiadi 2006.

• è possibile consumare un pasto presso i vari punti di ristoro presso 
la 8 Gallery  oppure presso adiacente Eataly.

Iscrizioni
              http://convegnoinfanziatorino.it/iscrizioni/

L’iscrizione al Convegno potrà essere effettuata esclusivamente on line 
sino al 7 marzo 2010 cliccando sul pulsante ISCRIVITI QUI sul fondo 
della pagina delle iscrizione.

Prima di procedere all’iscrizione, leggere attentamente le seguenti istru-
zioni:

il link aprirà una nuova fi nestra (all’interno di www.congressiefi ere.
com) per accedere all’area riservata alle iscrizioni dove è possibile 
registrarsi per ottenere username e password. Dopo aver compilato 
tutti i dati anagrafi ci richiesti e aver dato conferma, il Sistema invierà 
una e-mail all’indirizzo indicato nel form di registrazione con la user-
name e la password assegnati;
tornare alla pagina iscrizioni sul sito www.convegnoinfanziatorino.it, 
cliccare nuovamente sul pulsante ISCRIVITI QUI, inserire quindi la 
username e la password assegnati e procedere;
controllare i dati inseriti (ed eventualmente aggiornarli e/o comple-
tarli), proseguire e registrare le modifi che;
iscriversi al Convegno scegliendo la categoria corrispondente alla 
Commissione che si vorrà seguire il 12/03/10 e quindi la quota di 
iscrizione corrispondente, proseguire e selezionare dall’elenco la 
Sessione pomeridiana prescelta e proseguire;
verifi care il riepilogo e proseguire con l’acquisto o tornare indietro 
per eventuali correzioni;
scegliere l’intestazione della fattura. Se stessi oppure azienda 
(Ente). Nel primo caso verifi care i dati inseriti, nel secondo inserire i 
dati corrispondenti all’Ente pagante. Proseguire;
verifi care l’indirizzo di spedizione della fattura e/o inserire un even-
tuale indirizzo alternativo diverso dall’indirizzo di residenza o sede 
legale dell’Ente se si desidera che il documento venga spedito ad 
altra sede e proseguire;

•

•

•

•

•

•

•

Prenotazioni alberghiere
Per scegliere l´Hotel di Vostro interesse, verifi care la disponibilità 
e il prezzo. 
Vi preghiamo di visitare il sito per la prenotazione on line o di scari-
care il modulo di prenotazione:
http://convegnoinfanziatorino.it/prenotazioni-alberghiere/

Per qualsiasi ulteriore informazione sugli hotel di Torino 
Vi preghiamo di contattare:
Grandi Allotment
telefono: 011 2446914
e-mail: info@grandiallotment.it 
www.grandiallotment.it 

scegliere il metodo di pagamento utilizzato e proseguire nell’acquisto;
qualora abbiate scelto come modalità di pagamento il bonifi co ban-
cario ricordarsi di inviare copia dello stesso entro 7 giorni e/o una e-
mail all’indirizzo info@convegnoinfanziatorino.it o un fax al numero 
011 2446900 con l’indicazione dei riferimenti dell’Ente e del numero 
di determina/impegno assunto dallo stesso e l’eventuale lettera di 
impegno a fi rma dell’Ente stesso;
qualora abbiate scelto come modalità di pagamento la carta di credi-
to, il Sistema vi dirotterà sul sito di e-commerce di Banca Sella dove 
potrete procedere con l’inserimento dei dati della carta di credito;
il Sistema invierà comunque una e-mail riepilogativa dell’iscrizione 
effettuata all’indirizzo segnalato sul form di iscrizione.

Eventuali iscrizioni in sede congressuale verranno accettate compati-
bilmente con la disponibilità di posti il primo giorno dei lavori presso la 
segreteria della sede del Convegno dalle ore 11,00 alle ore 13,00.

Quota di partecipazione
L’iscrizione comprende: partecipazione ai lavori del Convegno, materia-
le congressuale, atti del Convegno, buffet del venerdì.

Quota privato
120,00 euro (+20% IVA) Quota intera
110,00 euro (+20% IVA) Quota ridotta per gli iscritti al Gruppo Nazionale 
Nidi e Infanzia

Quota Ente
120,00 euro (esente 20% IVA) Quota intera
110,00 euro (esente 20% IVA) Quota ridotta per gli iscritti al Gruppo 
Nazionale Nidi e Infanzia

Modalità di pagamento
Il pagamento dovrà essere effettuato mediante:

1) Bonifi co Bancario(*) intestato a: 
 CENTRO CONGRESSI INTERNAZIONALE Srl
 Banca Intesa San Paolo – Fil. 18 – C.so Bramante, 82 Torino
 IBAN: IT 49 Q 03069 09219 100000062350
 Obbligatorio: indicare come causale C08/10 COGNOME NOME e 

inviare copia del pagamento via fax al numero 011 2446900.
 (*) I partecipanti devono farsi carico di qualsiasi spesa bancaria ad-

debitata per l´operazione.

2) Carta di credito
 Possono essere utilizzate carte VISA o MASTERCARD

•
•

•

•
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A) Nell’area infanzia

Si è concluso formalmente con il 31/12 il Piano straor-
dinario dei servizi 0/3 anni 2007/2009 che aveva avvia-
to una nuova stagione di forte impulso programma-
torio e di impegno economico anche dello Stato per 
l’ampliamento dell’offerta formativa, in vista dell’avvi-
cinamento agli obiettivi di Barcellona (2002).

Cosa ci lascia in eredità il Piano?
Un aumento del numero dei servizi e di posti-
bambino (dal 9,5 al 15% circa) ma i suoi effetti si 
sentiranno, in modo più considerevole, tra due/tre 
anni.
Un maggiore impegno dello Stato nel settore: da 
un’assenza storica a una presenza stimolante per 
Regioni e ed Enti locali (vedi accordi e intese) che 
ora rischia di nuovo di sparire nel nulla.
Un tentativo di smuovere l’immobilismo norma-
tivo e programmatorio delle Regioni, soprattutto 
del Sud, tramite un’assistenza tecnica delegata dal 
Dipartimento delle politiche per la famiglia e dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali al-
l’Istituto degli Innocenti.
Alcuni ritardi nell’impegnare i fondi messi a dispo-
sizione dal Ministero, stante la gracilità e l’incapa-
cità di spesa di alcune Regioni (alcune di queste 
debbono ancora impegnare i fondi del 2008).
Un interesse e una sensibilità maggiori per i mo-
nitoraggi annuali sull’andamento di tutti i servizi 
educativi 0-3 anni e non solo quelli prodotti dal 
Piano.

Cosa ci aspetta nel 2010 per i servizi 0-3 anni?
La fi ne formale del Piano straordinario.
Minori fondi e con destinazione non necessaria-
mente prevalente sui servizi 0-3 anni (vedi fondo 
per le politiche della famiglia: 185.289.000,00 nel 
2010; 136.716.000,00 nel 2011; 136.716.000,00 nel 
2012).
Minori risorse sul fondo sociale nazionale da cui 
alcune Regioni attingono anche per i servizi educa-
tivi (1.214.908.000,00 nel 2010; 953.679.000,00 nel 
2011; 953.679.000,00 nel 2012).
Mancanza di uno strumento di condivisione di al-
cuni punti per la programmazione di servizi e di 
accordi in sede di Conferenza unifi cata.

•

•

•

•

•

•
•

•

•

Pericolo di un ritorno a iniziative spot da parte dei 
Ministeri:
vedi bando per i servizi 0-3 anni per le sedi centrali 
e periferiche della P. A. (va dato atto, comunque, 
al Dipartimento per le politiche della famiglia di 
avere fatto un ottimo bando rispettoso delle leggi 
regionali e avere messo la condizione obbligatoria 
dell’apertura al territorio). Per il 2010 dovrebbero 
essere interessati anche le Regioni e gli Enti locali;
ma anche bandi “indegni” e chiaramente lesivi del-
le competenze regionali come quello proposto dal 
Ministro Carfagna per la diffusione del modello ta-
gesmutter: documento andato in Conferenza unifi -
cata, rinviato al gruppo tecnico e alla Commissione 
politica interregionali in cui ha ricevuto una solen-
ne bocciatura.

Ora la Carfagna l’ha ripresentato ma rimane ancora 
la dizione tagesmutter e mercoledì 13 gennaio il grup-
po tecnico interregionale ha richiesto di parlare non 
della tagesmutter ma bensì di “servizi domiciliari” e di 
esplicitare nel bando il rispetto per le normative regio-
nali per non creare confl itti istituzionali. È ovvio che 
il modello tagesmutter tiene maggiormente presente la 
necessità di avvio o di reinserimento delle donne nel 
mondo del lavoro rispetto ai bisogni e ai diritti del 
bambino. 
Sono destinati a questo intervento 10 milioni dei 40 
complessivi a disposizione per le pari opportunità.

Nomenclatore dei servizi

Il 29 ottobre 2009 è stato approvato uffi cialmente, in 
sede di Conferenza delle Regioni e delle Province au-
tonome (www.regioni.it), il “Nomenclatore interregio-
nale degli interventi e dei servizi sociali” che costitui-
sce il punto di riferimento per qualunque inchiesta e 
monitoraggio sui servizi sociali. Vi è stata la decisione 
condivisa di distinguere i servizi educativi per la pri-
ma infanzia in due macroaree: asili nido (aziendali, 
micronidi e le sezioni primavera) e servizi integrativi 
(spazi gioco per i bambini da 18 ai 36 mesi per max 5 
ore, centri per bambini e famiglie, servizi e interventi 
educativi in contesto domiciliare). Vedi sul sito delle 
Regioni o sul CISIS (vedi LB1, LB2).

http://www.cisis.it/archivi/seminari/fi uggi/cd-rom/regio-
nali.htm#

•

a)

b)

Il quadro nazionale attuale
e in prospettiva
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B) Nell’area infanzia e adolescenza nel 2009

Vi è stata la conferenza nazionale sull’infanzia e l’ado-
lescenza (Napoli 18, 19, 20 novembre), durante la qua-
le ci si aspettava la presentazione del Piano d’azione 
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza.
Vi erano stati gruppi di studio per preparare i docu-
menti che avrebbero dovuto essere discussi in quella 
sede: il Governo ha cassato tre gruppi (la partecipazio-
ne; l’interculturalità; Rom, Sinti), conservando:

1° - gruppo sulla legge 285/97;
2° - sulla famiglia, genitorialità e patto intergenera-
zionale;
3° - sul welfare a misura di bambino e adolescente 
tra protezione e tutela, la rete dei servizi sociali e 
della giustizia minorile;
4° - sull’accoglienza delle nuove generazioni. Evento 
nascita e servizi per la prima infanzia;
5° - sulle politiche e sui servizi per l’accoglienza.

•
•

•

•

•

Dato che il Governo si è presentato a Napoli a mani 
vuote e non ha condiviso la bozza di Piano d’azione 
nazionale preparata dall’Osservatorio nazionale (con 
49 azioni previste), un pool di associazioni si è disso-
ciato dalle scelte governative, ha elaborato un docu-
mento intitolato “Batti il cinque”, nel quale si ribadi-
scono 5 diritti, e si chiedono adesioni anche da altre 
associazioni.

http://www.cnca.it/comunicati-stampa/904-dal-gover-
no-ci-attendiamo-impegni-precisi 

Il Governo si è impegnato a varare un nuovo piano 
d’azione nazionale entro gennaio 2010 (ma con quali 
risorse? In fi nanziaria non se ne vede traccia).

C) Avvenimenti della vita del Gruppo nel 2009

Lavoro di ricerca per il CNEL con organizzazione di 
due udienze e un seminario a Roma di presentazione 
del rapporto di ricerca sui costi per la costruzione e 
per la gestione dei servizi educativi.
Seminari importanti per l’apporto al dibattito sulle 
tematiche dell’infanzia: Jesi sui servizi domiciliari; 
Genova sull’organizzazione degli spazi e dei tempi 
e sulla cura delle relazioni; Teramo sui servizi e sul 
coordinamento; Caltagirone (che segna la rinascita 
del Gruppo siciliano e che ha avuto un signifi cato 
istituzionale importante data la presenza della Re-
gione e del Dipartimento della famiglia. In questa 
occasione erano presenti Diana Biscaini e Marina 
Vignini per il Comune de L’Aquila: è stato un mo-
mento alto di solidarietà, grazie all’impegno di 
Gianfi lippo Vispo. http://www.bambiniperlaquila.
jimdo.com).
La collaborazione con il Comune de L’Aquila per 
l’avvio del nido 1° Maggio e Viale. In questo mese 
fi rmeremo un protocollo uffi ciale e incontreremo il 
Gruppo abruzzese.

Il fatto del nido privato di Pistoia ha colpito ognuno 
di noi e molti hanno espresso direttamente amici-
zia, solidarietà e preoccupazioni per le amiche del 
Comune di Pistoia, coinvolte in uno tsunami me-
diatico.
Preparazione convegno di Torino.
http://convegnoinfanziatorino.it/convegno/
Ricerca della sede uffi ciale del Gruppo: grazie alla 
Provincia di Bologna sarà presso la “Biblioteca della 
salute mentale e delle scienze umane G. F. Minguzzi 
- C. Gentili” in via Sant’Isaia n. 90 a Bologna.
Rivisitazione dello Statuto e trasformazione del 
Gruppo in associazione di promozione sociale, ri-
confermando comunque le fi nalità e le modalità 
d’azione che ci hanno contraddistinto in questi 30 
anni.

•

•

•

•

•

•

•

Tesseramento 2010

L’associazione al Gruppo Nazionale Nidi e Infanzia av-

viene con il versamento della quota associativa che per 

l’anno 2010 è stabilita in 20,00 € (quota sostenitore € 

50,00, quota Enti € 250,00).

Il versamento può essere effettuato tramite:

• ccp n. 12309241 intestato “Asili Nidi”, Bergamo

 IBAN: IT27 S 07601 11100 000012309241

• bonifi co bancario intestato Gruppo Nazionale Nidi 

Infanzia

 Via L. Nobili n. 9, 42121 Reggio Emilia 

 su UNICREDIT BANCA, Piazza del Monte n. 1

 42121 Reggio Emilia 

 IBAN: IT74 L 02008 12834 00010 0350839

L’adesione dà diritto di partecipare alle attività sociali 

dell’Associazione, di godere di tariffe ridotte per la parte-

cipazione a Convegni e Seminari, di ricevere il bollettino 

dell’Associazione e di usufruire dello sconto del 10% su 

abbonamenti alle riviste periodiche “Bambini in Euro-

pa” e “Bambini”.

Dà inoltre la possibilità di accedere al sito:

www.grupponidiinfanzia.it 

Associazione
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 Il prossimo obiettivo è rendere agibile 
il nido ex “Viale degli Abruzzi” 

acquistando le attrezzature 
e gli arredi necessari.

 Chi volesse contribuire con l’acquisto 
diretto di elementi d’arredo può 
chiedere l’elenco dei pezzi necessari a 

info@grupponidiinfanzia.it

 per L’Aquila

 LA SOTTOSCRIZIONE HA RAGGIUNTO LA QUOTA DI € 6.858,76

Diamo notizia dei contributi pervenuti al 20/01/2010

Asilo Nido “Piccolo Principe” 
di Maiolati Spontini € 50,00

Noi ci siamo - Città di Caltagirone € 4.302,76

Asili Comunali di Verona € 500,00

Argento Vivo Coop. Soc. € 770,00

Nidi e Scuole Coordinamento primo 
di Ferrara € 250,00

Asilo Nido Comunale di Marino € 40,00

Asilo Nido Comunale di Sovere € 50,00

Scuola dell’infanzia “Galante
Garrone” di S. Mauro Torinese € 200,00

Asilo nido “Dal Cer Angelo” di Angiari € 50,00

Centro per l’infanzia “44 gatti” di Jesi € 145,00

Asilo nido “L’Aquilone Sinalunga” € 376,00

Dipendenti A.P.S.P. 
“Istituto Maria Redditi” di Sinalunga € 125,00

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

La piantina dell’Asilo nido “Viale” da arredare

 PUOI CONTRIBUIRE ANCHE TU 
CON UN VERSAMENTO 

sul cc N. 436 Presso UBI Banca - 
Agenzia Azzano S. Paolo (Bg)
Intestato: Gruppo Nazionale Nidi Infanzia
Causale: “Bambini per L’Aquila”
IBAN: IT94M0542852570000000000436

Ba M bini

noi ci siamo


